
Maggio 2023 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 30 APRILE bianco

 IV DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore quarta settimana

At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDÌ 1° MAGGIO bianco

S. Giuseppe, lavoratore (m)
Liturgia delle ore propria

Gen 1,26 - 2,3; opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 
13,54-58
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani

“Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato;
entrerà e uscirà e troverà pascolo. ”

(GV 10,9)

MARTEDÌ 2 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

At 11,19-26; Sal 86; Gv 19,22-30
Genti tutte, lodate il Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 21.15: INCONTRO GRUPPO LITURGICO

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO rosso

Ss. Filippo e Giacomo, apostoli (f)
Liturgia delle ore propria

At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40
Acclamate Dio, voi tutti della terra

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 18.30: INCONTRO NUBENDI

GIOVEDÌ 4 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20
Canterò in eterno l'amore del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 18.30: INCONTRO CATECHISTI CRESIMANDI

VENERDÌ 5 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 6 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del 
nostro Dio

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 7 MAGGIO bianco

 V DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore prima settimana

At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo 

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

AVVISI



IV DOMENICA DI PASQUA A

San Giovanni Maria Vianney (1786-1859)

sacerdote, curato d'Ars

Discorso per la "Fête-Dieu"  (trad. cb© evangelizo)

Il prodigio dell'amore di Dio

Fratelli miei, se consideriamo tutto ciò che Dio ha fatto: il cielo e la terra, il bell'ordine che regna
nel vasto universo, tutto ci rivela una potenza infinita che ha creato tutto, una sapienza 
ammirabile che governa tutto, una bontà suprema che provvede a tutto con la stessa facilità 
che se si occupasse di un solo essere: prodigi simili non possono che riempirci di stupore e 
ammirazione. 

Ma se parliamo del sacramento adorabile dell'Eucaristia, possiamo dire che è qui il prodigio 
dell'amore di Dio per noi; è qui che la sua potenza, la sua grazia e la sua bontà si manifestano 
in modo straordinario. Possiamo dire in verità che è qui il pane disceso dal cielo, il pane degli 
angeli, che ci è dato in cibo per le nostre anime. E' questo pane dei forti che ci consola e 
addolcisce le pene. E' veramente "il pane dei viandanti"; diciamo meglio, fratelli miei, è la 
chiave che ci ha aperto il cielo. 

"Chi mi riceverà, dice il Salvatore, avrà la vita eterna; chi non mi riceverà, morirà. Chi avrà 
mangiato a questo sacro banchetto, dice il Salvatore, farà nascere in sé una sorgente che 
sgorgherà fino alla vita eterna" (cf. Gv 6, 53-54).
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